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IL NOSTRO TEMPO, LA NOSTRA VITA  

Sono passati 15 mesi da quando abbiamo scoperto che la nostra vita non sarebbe più stata come prima.  
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CAMPAGNA TESSERAMENTO 2021 DONA IL TUO 5 X 1000 

 
Non riesco a pensare a  
nessun altro edificio costruito 
dall'uomo che sia altruistico 
quanto un faro. Sono stati  
costruiti solo per servire.  
 
 
             (George Bernard Shaw)  

mailto:info@ccsvi-sm.org
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gioie che compongono la vita 
umana e che sostengono la  
salute umana». 
 

Il sociologo di Stanford Mark 

Granovetter li chiama «legami 
deboli»: comprendono conoscen-
ti, persone che si vedono di rado, 
e semisconosciuti con cui si 
condivide una certa familiarità. 
Granovetter sostiene che questa 
"cerchia esterna" di rapporti so-
ciali sia vitale per la nostra vita 
relazionale quanto quella più in-
terna.  
 
«Sono le persone alla periferia 
della vostra vita: il ragazzo che è 
sempre in palestra alla vostra 

Sono passati 15 mesi da quando 

abbiamo scoperto che la nostra 
vita non sarebbe più stata come 
prima. Il Covid, come un treno, ha 
tranciato famiglie, vite. Ha spez-
zato i nostri ospedali, i nostri  
sistemi sanitari territoriali. 
 

Di fronte allo stress imposto dal 

Covid sulle nostre vite, abbiamo 
tutti focalizzato le nostre energie 
su familiari e amici più stretti. Ma 
così ci siamo persi il resto. Il pun-
to però è che anche questi con-
tatti superficiali sono essenziali.  
 
«La pandemia ha fatto evaporare 
intere categorie di amicizia e, 
così facendo, ha impoverito le 

stessa ora, il barista che inizia a 
fare il vostro solito ordine mentre 
siete ancora in fondo alla fila, il 
collega di un altro reparto con cui 
fate due chiacchiere in ascenso-
re. Sono anche persone che po-
treste non aver mai incontrato 
direttamente, ma avete qualcosa 
di importante in comune: andate 
agli stessi concerti, o vivete nello 
stesso quartiere e frequentate gli 
stessi negozi locali» continua 
Mull. 
 

Non so voi, ma a leggere il suo 

elenco, io ho provato una sorta di 
dolorosa illuminazione: ecco cosa 
mi mancava.  
 

Perché praticamente tutti, anche 

nelle zone gialle, o anche coloro 
che (irresponsabilmente) non se-
guono le precauzioni anti conta-
gio, abbiamo diminuito queste 
interazioni sociali. E ne soffriamo, 
volenti o nolenti. 
 

E una lezione per quando l'e-

mergenza sarà passata: non dare 
per scontati questi incontri super-
ficiali eppure preziosi. Apprezzarli 
come si meritano e magari con-
dirli con un po' di gentilezza e 
qualche sorriso in più. Fanno be-
ne alla vita.  

continua a pag. 3 

PAOLO ZAMBONI RASSICURA SULLA VACCINAZIONE 

Il Professor Paolo Zamboni,  

del Dipartimento di Medicina  
Traslazionale e per la Romagna 
dell’Università di Ferrara, fa parte 
del team italiano che ha svolto le 
prime indagini autoptiche sul 
V I T T  ( V a c c i n e - i n d u c e d  
Thrombotic Thrombocytopenia). 
 

Il team è composto da esperti nel 

campo della coagulazione e delle 
trombosi delle Università di  
Catania, Foggia, Palermo,      Fer-
rara e IRCCS Ca’ Granda  
Ospedale Maggiore Policlinico 
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Milano. Oltre a Zamboni, hanno 
condotto lo studio Cristoforo Po-
mara, Francesco Sessa, Marcello  
Ciacc io,  Francesco D ie l i ,  
M a s s i m i l i a n o  E s p o s i t o ,  
Sebastiano Fabio Garozzo, 
Antonino Giarratano, Daniele 
Prati, Francesca Rappa, Monica 
Salerno, Claudio Tripodo e Pier 
Mannuccio Mannucci. 
 

La malattia (in italiano,  

Trombocitopenia trombotica 
immune indotta da vaccino) è 
appena stata descritta sul New 
England Journal of Medicine ed è 
oggetto di ricerca da parte di  
gruppi in tutto il mondo. Il team di 
esperti italiani ha per la prima vol-
ta verificato la malattia in uno stu-
dio autoptico, accettato dalla 
rivista scientifica Haematologica, 
e per la parte metodologica dalla 
rivista Diagnostics. 
 

“Gli accertamenti su alcuni cam-

pioni, per la prima volta  
condott i  in studi autopt i-
ci, verificano e confermano la 
V I T T  e  l a  p r e s e n z a 
nell’organismo di anticorpi che 
legano il ‘Pf-4’, il potente fattore di 
attivazione delle piastr ine. 
 

Questi complessi anti-Pf-4 sono 

stati individuati solo il mese scor-
so da colleghi inglesi e tedeschi – 
spiega Zamboni – e si sono dimo-
strati responsabili nel nostro stu-
dio di estese trombosi venose in 
sedi atipiche, come le vene del 

fegato, dell’intestino e del cervel-
lo. La VITT se non diagnosticata 
in tempo porta a un drammatico 
consumo di piastrine a cui posso-
no conseguire emorragie cere-
brali fatali”. 
 
“È importante sottolineare che i 
casi di VITT sono rarissimi even-
ti, circa tre casi per milione, e che 
gli esiti gravi o addirittura fatali 
possono essere scongiurati con 
una diagnosi e una terapia pre-
coce che sono già a disposizio-
ne. Si tratta di un grande passo 
avanti per ridurre il clima di dub-
bio e di esitazione creato dalla 
notizia dei primi casi di eventi 
avversi da vaccinazione. La co-
noscenza dei meccanismi della 
malattia, e la consapevolezza 
dell’esistenza di valide contromi-
sure, è un elemento di rassicura-
zione rispetto alla campagna 
vaccinale, che è lo strumento che 
consentirà di superare la pande-
mia”, conclude il professore.  
 
In questa pandemia ho sempre 
cercato di scrivere post per fare 
chiarezza in un caos di informa-
zioni inadeguate che acuiscono 
la paura e la diffidenza. Nel caso 
dei vaccini non l‘ho potuto fare 
perché ero vincolato dal segreto 
istruttorio. Diverse procure italia-
ne mi avevano infatti nominato 
come esperto per fare luce sulle 
morti in concomitanza delle vac-
cinazioni.  

continua a pag. 4 

È stato costituito un magnifico 
team di esperti che si è messo al 
lavoro. Impresa ardita: risolvere 
un enigma medico, capire quello 
che terrorizzava le persone quan-
do devono andare a vaccinarsi. 
Dovevamo fare presto. Sin da 
subito ho capito di essere con le 
persone giuste, non solo per la 
loro grande competenza scientifi-
ca, ma perché dal primo istante è 
stato chiaro senza accordi che 
non avremmo chiesto alcun com-
penso ma che ci saremo tirati su 
le maniche per la gente del  
nostro Paese. È stato entusias-
mante poterlo fare con le autop-
sie, il metodo con cui la Medicina 
è andata avanti nei secoli.  
 
Proibite o scoraggiate dal Mi-
nistero ed invece richieste dalla 
Magistratura. Un paradosso che 
ci ha permesso di ricostruire il 
rarissimo quadro VITT, di identifi-
care il meccanismo escludendo 
qualsivoglia altra causa. Di comu-
nicare con gli altri ricercatori a 
livello internazionale e scambiare 
informazioni. Ed infine capire, e 
potervi rassicurare. Capiterà a tre 
ogni milione di Italiani, ma se ca-
pita lo possiamo fermare e lo 
possiamo curare. Adesso vacci-
natevi consapevoli e non abbiate 
paura. I Medici sono al vostro 
fianco.  
 
Paolo Zamboni 
 
 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SOCI 

Si è svolta sabato 10 aprile 2021 

l’annuale Assemblea Generale dei 
Soci dell’Associazione nazionale 
sclerosi multipla Albero di KOS, al 
fine di relazionare non solo sulle 
cose fatte ma, più compiutamente, 
su ciò che l’associazione si accin-
ge a realizzare. Persistendo le 
limitazioni dovute alla pandemia, 
la riunione si è svolta utilizzando 
l a  p i a t t a f o r m a  z o o m . 
Nell’introdurre i lavori il presidente 

nazionale Pietro Procopio ha vo-
luto innanzitutto ricordare che 
l’Associazione fin dalla sua na-
scita si è attivata nel chiedere il 
riconoscimento della CCSVI, del-
la sua diagnosi e del suo tratta-
mento all'interno del Servizio Sa-
nitario Nazionale (SSN) senza 
costi per il malato con l'inseri-
mento della CCSVI nei Livelli 
Essenziali di Assistenza (LEA).  

Il presidente ha poi voluto infor-

mare tutta la comunità associa-
tiva che, salvo proroghe, a far 
data dal prossimo 21 aprile, si 
attiverà il Registro unico per il 
volontariato e, contestualmente, 
comincerà la trasmigrazione di 
27.300 associazioni di promo-
zione sociale (Aps) e 36.567  
organizzazioni di volontariato, dai 
registri regionali e delle Province 
autonome (e dal vecchio registro 
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nazionale delle Aps), al nuovo 
Runts, previsto dalla riforma del 
Terzo settore.  
 

L’associazione nazionale, ha 

affermato Procopio, condivi-
dendo assieme alle articolazioni 
territoriali il lungo percorso buro-
cratico imposto dalla Riforma 
per l’adeguamento dello Statu-
to, non giungerà impreparata a 
questo importante appuntamen-
to. Una volta esaurita questa 
fase burocratico-amministrativa, 
ha poi proseguito il presidente 
Procopio, uno dei primi atti che 
la riformata Associazione inten-
de compiere sarà quello di por-
tarsi nuovamente presso il Mini-
stero della Salute affinchè si 
prenda atto che la circolare del 
04.03.2011 deve intendersi su-
perata poiché si basa su un pa-
rere che non contempla le nu-
merose ricerche nel frattempo 
pubblicate. 
 

“Al fine di portarci presso il Mi-

nistero in modo informato, ma 
soprattutto documentato”, ha 
conc luso i l  p res iden te , 
“l’Associazione intende organiz-
zare, entro la fine dell’anno, un 
Simposio scientifico accreditato 
ECM in cui saranno invitate tut-
te le società scientifiche ed i 
Medici delle varie specialità che 
si interessano o si sono interes-
sati di CCSVI. Dove saranno 
affrontate, le tematiche inerenti 
alla specialità della Flebologia 

dove sarà possibile presentare casi 
clinici illustrati da colleghi di tutta 
Italia e di diversa estrazione 
(angiologi, chirurghi generali, chi-
rurghi vascolari, radiologi interventi-
sti medici di medicina generale, 
cardiologi etc). Vorremmo che il 
Simposio fosse un reale momento 
di confronto condiviso tra diversi 
specialisti appartenenti a diverse 
società scientifiche al fine di garan-
tire al termine dei lavori la produzio-
ne di documentazione scientifica, 
che, come in premessa auspicato, 
consentirà alla nostra associazione 
di portarsi presso il Ministero al fine 
di validare CCSVI nei LEA”.  
 

È intervenuto, quindi, il Consiglie-

re regionale Giuseppe Paruolo por-
tando il proprio saluto e conferman-
do la vicinanza di tutta l’Assemblea 
legislativa emiliano romagnola non 
solo alla nostra comunità associati-
va ma anche alle nostre idee pro-
gettuali. Ricordiamo che Giuseppe 
Paruolo, nell’ambito sanitario, ha 
presieduto il Comitato di Distretto e 
la Conferenza Territoriale Socio-
Sanitaria. Inoltre è stato Presidente 
della Rete Italiana Città Sane 
dell’OMS dal 2004 al 2010. Da 
sempre vicino all’associazione il 
consigliere Paruolo è intervenuto 
più volte presso l’assemblea legi-
slativa emiliano romagnola a sup-
porto del riconoscimento di CCSVI. 
Anche in questa occasione Paruolo 
ha ribadito la sua intenzione di vo-
ler continuare ad appoggiare e sup-
portare le azioni progettuali della 

Associazione sclerosi multipla 
Albero di KOS. 
 

Successivamente è intervenuto 

il Dottor Tommaso Lupattelli, re-
sponsabile del Team Brain Flow. 
Ricordiamo che tale team ha pro-
dotto la più importante casistica 
sui primi 1219 pazienti trattati che 
hanno consentito la pubblicazio-
ne di questo studio osservaziona-
le nella prestigiosa rivista Journal 
Vascular Surgery.  
 

Siamo arrivati ad oltre 10 anni 

di PTA nella CCSVI per la sclero-
si multipla, ha affermato il Dott. 
Lupattelli. “ 10 anni, pieni di 
soddisfazioni, ma anche di lotte e 
scontri. Però nulla ripaga di più 
nel sentire che l'intervento alle 
giugulari per alcuni e' stato risolu-
tivo. Certamente non tutti rispon-
dono allo stesso modo. Di sicuro 
però la PTA rimane una grande 
opportunità e come tale dovrebbe 
essere considerata”. 
 
Nel corso del suo lungo inter-
vento il Dottor Lupattelli ha voluto 
ricordare come sia naturale che a 
molte persone i cambiamenti non 
piacciano più di tanto e ci voglia 
del tempo per integrare le novità 
in quello che già sappiamo o pen-
siamo, o in quello che siamo dis-
posti a fare. Fanno fatica gli stes-
si scienziati. Come scrisse un 
celebre filosofo della scienza, 
perché́ una nuova teoria venga 
accettata bisogna spesso atten-
dere la morte degli scienziati del-
la generazione precedente. Nel 
concludere il Dottor Lupattelli ha 
invitato l’Associazione a farsi pro-
motrice di un Registro clinico per 
CCSVI. 
 

La mancanza di un registro per 

CCSVI contribuisce, tra l’altro, a 
privare i pazienti della facoltà di 
partecipare attivamente alla ge-
stione della propria salute, non 
essendo competentemente ed 
obbiettivamente informati dei ri-
sultati dei trattamenti proposti e/
ricevuti. L’implementazione di un 
Registro clinico per CCSVI  

continua a pag. 5 
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ORGOGLIO E PREGIUDIZIO 
MARIAN SIMKA:  
IL RECORDMAN DISINCANTATO 
 

La compressione della vena 

giugulare interna da parte di ossa 
e muscoli in prossimità del cranio, 
ostacola il flusso molto più di 
quanto non facciano delle malfor-
mazioni della valvola causate da 
CCSVI. Queste le conclusioni a 
cui si è giunti attraverso lo studio 
di Marian Simka e Paweł Latacz.  
 

In questo studio si è inteso de-

terminare la sede e la natura del-
le alterazioni emodinamiche nelle 
vene giugulari interne patologi-
che. Con l’uso del software di 
meccanica dei fluidi computazio-
nale abbiamo simulato il flusso 
sanguigno in modelli 3D delle 
vene giugulari interne che mo-
stravano morfologie diverse, com-
prese le stenosi a forma di ugello 
nelle loro parti superiori e valvole 
nelle parti inferiori. Nella maggior 
parte dei modelli con stenosi a 
forma di ugello, in particolare 
quelli posizionati in modo asim-
metrico, è stato rivelato uno sche-
ma di flusso anormale, con una 
significativa separazione del flus-
so e regioni con flusso invertito.  
 
Valvole anomale non hanno avu-
to un impatto significativo sul flus-
so in un caso di flusso già alterato 
evocato dalla stenosi nella parte 
superiore della vena.  
 

Nel nostro modello giugulare, le 

stenosi localizzate cranialmente, 
che nella pratica clinica sono 
principalmente causate dalla 
compressione esterna, provoca-
no un impatto del deflusso più 
significativo rispetto ai difetti en-
doluminali e alle valvole patologi-
che. 
 

Per chi non conoscesse il Dottor 

Simka interessante leggere quan-
to il giornalista Marco Marozzi nel 
suo libro “Sogni Coraggiosi” ebbe 
a dire su questo medico descritto 
come l’angiologo del disincanto 
che già in quel tempo aveva il 
record al mondo di interventi di 
angioplastica. 
 

È stato uno dei primi a mettersi 

in contatto con Zamboni, a con-
gratularsi con lui. Il primo a mo-

strare di voler seguire in tutto e 
per tutto una strada assolutamen-
te propria, da Numero Uno senza 
peli sulla lingua. Nell’ottobre 
2010, a Göteborg, al 26° Con-
gresso del Comitato europeo per 
il trattamento e la ricerca sulla 
sclerosi multipla (ECTRIMS), 
Simka ha presentato i risultati di 
587 procedure endovascolari: 414 
interventi di angioplastica con 
palloncino e 173 installazioni di 
stent.  
«Non ci sono state complicazioni 
pericolose » ha raccontato davan-
ti a tremila neurologi, « nessuna 
emorragia seria, nessun ictus ce-
rebrale, nessun caso di migrazio-
ne dello stent, nessun danno ai 
nervi. Ci sono state due trombosi 
dello stent, in una vena giugulare 
che non era stata testata prima 
delle procedure, quindi non sono 

continua a pag. 6 

poi, consentirà la creazione di 
specifici codici DRG dedicati alla 
diagnosi, cura e terapia della 
malformazione venosa e della 
patologia detta CCSVI poichè 
l’esistenza di specifici codici per-
mette di far emergere l'effettivo e 
reale numero di malati di CCSVI, 
nonchè consentirà di poter riunire 
in una banca dati centrale tutti i 
casi di CCSVI e di terapie eroga-
ti. L'assenza di tali elementi infatti 
non fa che realizzare la dispersio-

ne dell'enorme patrimonio scienti-
fico dei dati sanitari dei malati.  

Ultima osservazione, del Dottor 

Lupattelli ma di grande importan-
za, la CCSVI sta incontrando 
condizioni di positività in diverse 
altre patologie neurologiche pro-
gressive, e conseguenti risultati 
anche per alcuni di questi malati 
che sono stati trattati. Lavori in tal 
senso indirizzati stanno prenden-
do vita anche in queste realtà. 
Concludendo, ha affermato Lu-
pattelli, la CCSVI, ovvero questa 

anomalia vascolare, esiste dav-
vero? Personalmente sono con-
vinto di sì, anche se è probabile 
che si tratti di patologia ancora 
più complessa e con maggiori 
varianti rispetto ai quadri con i 
quali siamo partiti oltre 10 anni fa. 
Dopo questa prima sessione i 
lavori sono proseguiti con 
l’approvazione della Relazione al 
bilancio consuntivo 2020 e pre-
ventivo 2021 che potete visionare 
nell’apposita area del nostro sito 
web (l’associazione trasparente). 
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probabilmente conseguenze cli-
niche.» Morale: «Queste proce-
dure appaiono essere sicure e 
ben tollerate dai pazienti.  
 

Indipendentemente dal reale 

impatto sul decorso clinico della 
sclerosi multipla, che ha bisogno 
di maggiori studi clinici e di un 
lungo follow-up, con cui i malati 
siano seguiti e controllati per un 
ampio arco di tempo dopo l’inter-
vento. Protetta dal buio della sa-
la, esplode una voce anonima. 
«Butcher !» Macellaio. Le fa eco  
un’altra voce. 
 
«Nazi!» (Comportamento difficil-
mente qualificabile in un conses-
so scientifico). Simka è pronipote 
di sopravvissuti ai campi di con-
centramento polacchi, si è bec-
cato del nazista in un contesto 
scientifico, da colleghi medici, 
perché ha eseguito interventi di 
chirurgia vascolare.  L’orgoglio è 
anche pregiudizio. 
 

Sugli «Annals of Neurology» 

c’era stato poco prima un duro 

zibudzki di «legittimare il tratta-
mento per l’occlusione delle vene 
con procedure endovascolari po-
tenzialmente pericolose». 
 

Gli americani hanno sparato ad 

alzo zero sul gruppo polacco. Gli 
hanno rinfacciato di aver 
«pubblicizzato per diverse mi-
gliaia di euro l’intervento con lo 
stent nella CCSVI», chiedendo se 
è «etica una commercializzazio-
ne di questo tipo per una condi-
zione clinica ancora da stabilire, 
la CCSVI nella sclerosi multipla, 
esponendo i pazienti a una po-
tenziale procedura pericolosa 
senza studi controllati». 
 

Guerra, con citazione di docu-

menti di consessi medici, dalla 
Società di Radiologia Interventi-
stica (SIR) alla Società America-
na di Neuroradiologia, e interpre-
tazioni diversissime di parole che, 
spesso, si prestano a letture buo-
ne ad accontentare o scontentare 
tutti. 

scambio di opinioni fra Simka, il 
collega Marek Kazibudzki e Omar 
Khan, professore di Neurologia 
alla Wayne State University 
School of Medicine a Detroit, Mi-
chigan. Questi ha criticato i polac-
chi per l’uso dello stent, dicendo 
che può causare lesioni gravi e 
chiedeva che tali «interventi inva-
sivi e potenzialmente pericolosi 
fossero scoraggiati fino a maggio-
ri prove della connessione tra 
CCSVI e sclerosi multipla». 
 

Simka e Kazibudzki hanno repli-

cato che il Documento di Consen-
so dell’Unione internazionale di 
flebologia sulla diagnosi e la tera-
pia delle malformazioni venose, 
nel 2009, ha raccomandato che 
per le vene di drenaggio del cer-
vello e il midollo spinale, i pazienti 
ricevano «test diagnostici», ma 
poi «nel caso di comprovate lesio-
ni da ostruzione, il trattamento 
con angioplastica e stenting.» 
Khan e i neurologi del dipartimen-
to che il professore dirige a De-
troit hanno allora rafforzato 
l’attacco, accusando Simka e Ka-

NOVITÀ SU PENSIONI E INDENNITÀ 
Le persone che vengono ricono-

sciute invalidi civili dopo il compi-
mento dei 67 anni hanno diritto a 
determinate prestazioni assisten-
ziali. Va chiarito, innanzitutto, che 
il riconoscimento dell’invalidità 
civile dopo il 67esimo anno di età 
impedisce l’erogazione sia della 
pensione per gli invalidi civili par-
ziali (assegno mensile), sia 
l’erogazione della pensione per 
gli invalidi al 100% (inabilità civi-
le), anche se si possiede il requi-
sito sanitario ed il requisito di 
reddito. 
 

Questo perché le prestazioni di 

invalidità civile spettano dai 18 
anni fino ai 67 anni, e vengono 
concesse in presenza di una ri-
duzione della capacità di lavoro 
generica (capacità di svolgere 
attività lavorative di qualsiasi ti-
po).Quindi, coloro che vengono 

riconosciuti invalidi civili dopo i 67 
anni (l’età fissata per la pensione 
di vecchiaia) possono essere  
ugualmente riconosciuti invalidi 
(senza diritto all’assegno mensile 
e/o pensione di inabilità), ma per 
quantificare la percentuale 

d’invalidità non si farà più riferi-
mento alla capacità lavorativa, 
bensì alla capacità di svolgere i 
compiti e le funzioni proprie 
dell’età.  
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IL TUO CONTRIBUTO È PREZIOSO, DONA IL TUO 5 × 1000 

La nostra Associazione conta 

pressoché́ esclusivamente sul 
contributo dei soci; sono loro la 
misura delle nostre possibilità̀ ed 
iniziative. La qualità̀ di socio si 
acquista senza filtri particolari 
(sostanzialmente versando la 
quota di adesione).  
 

Dal 01 ottobre 2020 è PARTITA 

LA CAMPAGNA DI TESSERA-
MENTO 2021 DELL’ASSOCIA-
ZIONE. 
Assieme alla rivista Star Meglio, i 
soci che hanno rinnovato 

l’iscrizione a far data dal 01 feb-
braio 2021 al 31 Maggio 2021, 
troveranno la tessera associativa 
2021.  
 

Chi, pur avendo pagato, non do-

vesse averla ricevuta è pregato di 
darne tempestiva comunicazione, 
inviando una mail all’indirizzo:  
info.asmakos@gmail.com 
 

I soci che hanno versato, o ver-

seranno, la quota associativa a 
far data dal 01 giugno 2021, rice-
veranno la tessera associativa 

2021 con la prossima rivista Star 
Meglio che sarà̀ distribuita nel 
mese di ottobre del 2021.  
 

Rinnoviamo a coloro che non 

avessero ancora provveduto ad 
associarsi, ad utilizzare l’allegato 
bollettino postale, versando la 
quota minima che il Consiglio 
Direttivo Nazionale ha fissato in 
Euro 20,00. 
 

Puoi iscriverti o sostenere 

l’Associazione anche tramite bo-
nifico bancario (BANCA: Intesa 
San Paolo IBAN: IT62 R030 6902 
4781 0000 0009 298) o con carta 
di credito dal nostro sito: 
https://www.ccsvi-sm.org/iscrizione/ 

 

Associandoti ci permetterai di 

creare nuovi progetti a favore 
della nostra comunità̀ associati-
va, finanziare la ricerca scientifica 
e rafforzare la nostra rappresen-
tanza. Vi invitiamo ad unirvi a noi: 
vi aiuterà̀ a capire chi siamo, e a 
costruire migliori ponti di comuni-
cazione in questi tempi difficili.  

di ASSOCIAZIONE SCLEROSI 
MULTIPLA ALBERO DI KOS – 
ONLUS: C.F. 91321490376 

Nel primo riquadro in alto a sini-
stra indicati nel modello fornito 
dall’Agenzia delle Entrate. 

Ti invitiamo oggi a fare una scelta 
che a te non costa nulla, ma fa 
restare sul nostro territorio una 
risorsa importante a vantaggio di 
molte persone. 
 
Basta una semplice firma per ap-
poggiare la nostra preziosa opera 
sul territorio. 
 
Sul modello 730 o UNICO della 
dichiarazione dei redditi oppure 
sul modello CUD, per coloro che 
sono esonerati dalla presentazio-
ne dei due modelli precedenti, 
nella sezione SCELTA PER LA 
DESTINAZIONE DEL CINQUE 
PER MILLE DELL’IRPEF,  
bisogna apporre la firma del di-
chiarante e il codice fiscale 

AL VIA LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 2021 

mailto:info.asmakos@gmail.com
https://www.ccsvi-sm.org/iscrizione/
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
Presidente: Pietro Procopio 
Sede Legale: Via San Donato, 74/5 
40057 Granarolo dell’Emilia (BO) 
Sito web: www.ccsvi-sm.org 
Email: info.asmakos@gmail.com 
PEC: ccsvi-sm@pec.it 
Tel: 051 4123140 / Cell: 388 2526123 
 

EMILIA ROMAGNA  
Presidente: Francesco Tabacco  
Sede Legale/Borgo dei Servizi:  
Via San Donato, 74/5  
40057 - Granarolo dell’Emilia (BO) 
Sito Web: www.ccsviemiliaromagna.it  
Email: ccsvi.emiliaromagna@gmail.com  
PEC: ccsvi-sm.emiliaromagna@pec.it 
Tel: 051 4123140 / Cell: 388 2526123 
 
LOMBARDIA 
Presidente: Don Floriano Scolari 
Sede Legale: Via Calatafimi 2 
26100 Cremona 
Telefono: 0372 807984 - 0372 807985 
Fax: 0372 807975 
Cell: 339 3029612 
Email: ccsvinellasm.lombardia@gmail.com 
 
TOSCANA 
Presidente: Daniela Antonelli 
Sede Legale: Via Fermi 8/B 
55011 Altopascio (LU) 
Cell: 339 05637271 
Email: ccsvi.toscana@gmail.com 
 

CAMPANIA  
Referente: Massimo De Girolamo  
Cell: 347 3314692 
Email: degiro2018@gmail.com 
 
PUGLIA  
Referente: Francesco Narducci 
Via Arno 10 
76123 Andria 
Cell: 329 6716078  
Email: francesco_narducci@yahoo.it   
 
SICILIA 
Presidente: Gianfranco Pistorio 
Sede Legale: Via Garibaldi 62 
98122 Messina 
Cellulare: 329 0930006 
Email: ccsviregionesicilia@gmail.com 

STAR MEGLIO 
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Tra Ragione e Passione! 
 
Vi invitiamo ad unirvi a noi: vi aiuterà a capire chi siamo, e a costruire migliori ponti di comunicazione in questi tempi difficili...  
Vuoi essere un punto di riferimento della nostra Associazione? E proporti come referente o coordinatore e punto di riferimen-
to nella tua Regione? Per manifestare la tua disponibilità invia una e-mail al seguente indirizzo: info.asmakos@gmail.com 
così arriverà alla nostra Segreteria nazionale che ti chiamerà per conoscerti meglio e presentare la tua candidatura al Consi-
glio Direttivo perché la valuti.  
 
Perchè impegnarsi nella nostra Associazione? 
 
Innanzitutto perchè da soli non riusciamo ad emergere in maniera efficace e non riusciamo a rivendicare con la dovuta forza i 
nostri bisogni. Quindi il motto, pur se banale, è che da soli non troviamo ascolto da parte di nessuno, insieme, invece, diamo 
più forza all’idea, al progetto, alle rivendicazioni e chi può dirlo che crescendo di numero non potremmo riuscire nel nostro 
intento? 

REFERENTI TERRITORIALI 

mailto:info@ccsvi-sm.org

